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Allorché il 18'marzo salìronq.al,potere 
uommi che godevano la nducia di tutto 
il partito progressista, }a stampa indipen­
dente fu \imamrne nel presentare lî rp, 
alcune.::^comandazioni. v -̂  

RicorSevi, essa disse,; che il partito 
itioderato ha g(5flrnato per 16 anni con-v 
tinui; ricordatevi che esso ha invaso tutto; 
Gotnuni, Provincie, Camera, Senato, In-
« d e r i P ^ i Mtì^zài PreieUtìe, Proòuî é̂  
Generili le-del Re, Istituti, Commissioni, 
Università; ogni rapio .,senza eccezione 
della pubblica cosa: ricordatevi che, se 
Yplete ainmh>î trareĵ  primo vostro obbligo 
h ; 3f spazzare il terreno dalle radiQii pian­
tate in i6 anni dai moderati. t 

ihe cosa hai fatto inveeé il Ministero 

. 

'MM^à: -̂  
nuovi Senàt9rt£ f̂ehe I àèsfèTOiiò la Maggio­
ranza; e dove le Amministrailgni pub" 
fcìiche sono ancora in mano ai Consortili 

! - ' > I 

SÌ mettano in manoi**iai Progressisti,; <e 
doy.§ ,̂i Sindaci partegginQ,p<?i;Consorti,-si 
destituiscano senza, riguardi. •• . r. / 
- Finché il Ministero si;farà paura dei-
Deputati di Destra, costituiti In:iassocia-
zioìie Costituzionale CenlMe,f dèi i Sena­
tori di Destra, cost^jiìti in Comitato di 
resistenza, degli Impiegati di Destra, co­
stituiti in aziende elettorali nemiche, dei 

% 

—-1 

di riuscire vittorioso da .una, lo(;ta.. dove 
ttitté*l€!̂ '*àrmi sono in mano, agli àvver-

•; "r^ 

.1- i • j =^ Progrejjsisfci'?-
' H a traslocato qualche Prefetto e qiiàl^ 
che Procuratore Generale,̂ ''ha lasciata lì-' 
béra àìiohè àgli impiegati avveniri nelle 
elezioni » ' •• , T . \'\A\' r''\ 

'̂ •'̂ iVesta lentézza,', questa sovtóiia n -
^ v a in ogni at|o J i ammimstcazione ha | 

; I r i ^ i yfìggi 4jicoi^aj>#tt%^)j^;-pubbliche^ 
àmrninistrazioni sono in mano ad ù^ pei^^ 
sonale nemico;• <- '̂ ' 

osai ancora sì' sente ài Ministeri btir-; 
lare;! Ministrif̂ ^ - •• ^- •-. • - ^^mm^ • • • ' 
' oggì^àncora gli impiegati consorti lavo-

vano coli tuM ràhimanólle lèSìbriìfedii-
tro. ai i>r9^essis^f ^nientre gh im^^h^^ 
di animo libero,, TÌTriangon<}̂ ,;yeiutvali, se-
condole, istruzióm mxmstenali.,. . • ,.̂  

Il Mimst^ro sapeva; che ril Senato, no-̂  
minato <^6^ft ^nniv dai Moderati, ; costi- > 
tuiva il Gabinetto di Numismatica deiCòn-^ 

fl«'feastarorio le ultime .sedute, 4̂ lri Senato\^a 
mutare del ^ tutto la situazionej Le ostilità 
Mxzpse, puerili,, .indecoi:pse,^.ga osgi^ate e im-
placaJ^Ui di cui evenne fatto segno il nuovo^ 

MS^f>M^'(^9<M<^s¥^^''^ della (^onaprte-
ff:ia;. toccò le proporzioni dello scandalo nella 

penultima seduta. . ^ ; , , , , ! !;. ; 
• « II,progetto,sui^ ppntv fianchi e'i portenti 

di sveltezza del vice presidente ;Mer;Uipp(:>m 
ùmno p^r c(?sL dire ,^^^j | | | - ime,goct^^ fe­
cero, traboccare i l vaso.,. ; , > ::,!ii,,^ , - i ; 
. a.PocQ, importa oramafii^^ anzi non importa 
pji'i nulla che il giorno 26 1 senatori saranno 
ili. numero 0 np, se approveranno 0 meno û  
progetto. .Qualunque sìa fil, ,risujltato ,;deHa se­
duta ^deL26. la. situazione politica non. muta. 
Èssa fu <ireatà giorno per giorno, ora per or̂ ^ 
dal contfificno ostile, dagli ostàcoli con ;cui jìl 
partito disfatto a Montqcitorio, tentava la J;Ì-^ 
vìncita a p^l^w;Madama. , ,. ; / - i 
,,«11 progetto sui'punti franchi non fu che, 

•ùtói^^^= il Baoscî i e gu;j|trì mm-
^0,epnf^le, i: quali, n^^^i^^ro.a, q i | ^ ^ d ^ 
ani sottéffusi che. sapete, onde far cadere la 
Ifgge, erano y^; espressione di quella bile che 

Dee molti senatori/dopo., il 18 marzo .-r-, 
ì qhe ,si è realizzata la grande utopia; 

4|J}^ ^^inì^tra^.^Lpotere-" 4opCq^^ 
fdlilk libertà — volendolo e anche i:m^vo;iea-
i ^(>>#^ minjstjero ; aUua!fc^^Jr?è^ a p e K ^ ^ 
à^viarlàrKa di progresso ed un orizzonte mibeU© 
Ìvsperai}Z|̂ |.j,.,̂ ,;•..•;::• .V .,,:',.^•..,.., . .;:-.',.:, > • 
r Cf3n ùa Senato iri cui si agiti^po • e , si; di-
fe'batl.ono queUi ;eleiff|enti: di^solu^q= x̂  
rebbe|j|^;^s|pi;iov.i;i^h.patriottico e nemmeijoi 

i costitSìònale che i l ministero rimanesse in-
differente ed inerte. L'equilibHo fra i poteri 
delio :St,at9,non c^è più. A^i^Mnnimi^tero che, 

;go,de ift fiflucia d^Ha.9iaiiier%> sp%;una così,. 

«L^aj't. 57 del .Regolamento dèl.Sen'atosta^ 
bili se e'; letteralmente, che non sì può mai xl-^ 
mettere m discussione una deliberazione for« 
malmente presa, se,non uel,,Qap i n / ^ op-, 
paia manifesto im gualcite:'ìrrore è^datio. 

sé una dèlie Hìie urne conteneva due pàllotr^ 
tele più delValtraJ .potete fare quanti ragio-
nameiHi volete per ;]spJe^^e:|M«,^|3eq 
rosìmilménte questo fatto; ma41 fatto non-st 

sortili sapeva che ogni uomo liberomiera 
stato 'escluso ; sapeva che 'Cacata, Prati, 
Ferrari, erano stati premeditatamente di­
menticati—^: sapeva di avereK! quel Corpo' ' 
un gruppo coalizzato'di àV\^éflari. 

Orbene ; il Ministero^ approffìttando della 
légfef che eli aècorda Ze infornaie, ripara J 
bensì al fiizio,si ostracismi dei consorti, no-
rninando J^KW?:^ ?̂ ft*V l ^ n m ^ ^ i l g l ^ t ^ 

san. 
\ E assolutamente necessario sgomberare^ 
iij .terreno dalle ra,dicì̂ d!̂ i inoderati ; è asso-
Uutamente nece^sariq^ Qhe Pr(?fetture, iPro-, 
1 cure,, Intendenze >dì: : jiaanza,t^J|gisteri, Gan 
irabìerì, abbiano-un persotiEité t̂ìièinteres-î  
i sato, imparzial^jlieno da; passioni e da 
• partiti ; l è assolutamente necessario che;''ì? 
ipdrtigiam Véiigano Mtóntàhàti'ttli àiffiî  
niiuistî iizioné !-

' l«feètóa'tìr-ciò fl Mintelo ; ^d t f ' s$p l£ f 
aito dalle rovine ,costrum^dai : suoi iixî . 
^piegati e ctidra senzi\ rimpî ixfe P^-T/̂ Qft 
aver saputo còitipiere laiprpprlì?. missione., 

1— cadrà- ignominiosamente^nelwdisprezzo'̂  
iuniversale; mentre. spiegandoTui po' di 
'energia, avrebbe potiitdTivère é giovare 
^ air Italia con universale soddisfazione. 
! Oggimàr il contegno dei tngfeati e al 
3Senato e iiel^^ioi'ii^hsmo e nelle Associa-
]zioMÌ:.;C;osUtuzÌonaU^è.ùxvenuio così, vii- teP«'^t^.5i»W*^^^^^^^^^^ '̂ ^̂  resta>He, 
^iano; cosi^rovécante, cosìMVisòlen̂ ^̂  - - - --^ 
render nècessM pronti'rimedi. • ' " 

Si provvegga dunque, alla salvezza del! 
Jpaeée? ' 

regola elementare e fondamentale.^el proce­
dimento'di tutte lgassemljilee,-4ei .paesi,^.ciÉ 
S^h.̂ ^V;̂ ^^^ .*^**^*^hnafai|n}pte rimettere, iit 
questionata. Vd%ÌP|ie diriaiìstrata irregolare 
dal Ifto stesso delle due unie. Basta mei-

^ 

- - - j ' 

tere la questione in questi termiuL che.seno 
,1 soh yen, perche ess^ si molya per sé stessa 
senza bisogno di ragiona,mer^tp aloutip. a.̂ .:,,;-; 

; Ma ormai non c'è più .bisognò di insistere 
( ijef dimostrare c h e ^ u n t i f raiitfl non s ^ 
; stati che uh prettesto per , battere il Mini-
) stero. 
- 1 " f i i . ifm-fitS' ^ . , J 

- -• ] -, r 
V - ^ 

.. ' 
L ? 

Qu^ giornali cjie ; t̂ iijfuganò ilu^DtìpSfi /dì' 
aver :SolleYat();:la quistìaBe' di Sfiducia, ^ i m S ^ 
ticàno cheafavea posta il^relatore-ònorevoW^ 

^rio^cht TOha;rèIazióri^fiSrendo che ilpro-* 
S«*^^<>^^eptat9j^^ $yif^^l'o;rovescìaya.tutt6) 

; ̂ liJÌOsfe sistema; Iinùn2ia%p,̂ f ;̂x;i \ lacèVaivpèr ;̂ 
t^reJ^Progressi f?t,tenui^h questi ultimi ànnit 
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rono per assicurarsi Ja maggioranza non 
ne fa eleggere che 25 tolti da tutti i par­
titi e-in tal modo si pone al rischiodi 
avère'la maggioranza contraria alla prim^ 

- ^- _ h 

•occasione.; >ì̂ «̂ ' ,.• • ';'.' 
Tutto codesto insieme rivela una spe­

cie di timidità nel Ministei-o, uha ;com-, 
pietà inscienza deUe vere condizioni di 
un pae^e, il qu^l; non aspira ĉ ie ad un 
governo fòrte, ad un governo deciso a 
procedere risolutamente nella via delle ri­
forme, pronto a rompere a schiacciare 
ogni- ostacolo. •-

Una tale timidità, una tale incertezza, 
un tale riserb^^^vonb cessare, sotto pena 
che rèsperimento della Sinistra al potere 
non riésca. 

fiii^. Bisógna che il Ministero si decida ad 
agire energicamente ; e dove una . mino­
ranza fanatica al Senato Io osteggi, siano 
nmninati, secondo la legge, e subito,50 

' Le insinuazioni, le calunnie e le inKiurieW 
che i giornali moderati-scagliano contro i^^ 
ministero sono incredibili. . '" 

• 'BipóVttamo à'A\^^0lM{gm-nÌfe moderatis-
siÉo, il soguehte squarcio degno del partito 
che novera un Bastogi, un Susanni e un 
IBrenna: • '• 

^^PH^vNicotera comincia per ^dichiarare sé' 
'Stesso non savio, aVehdó'égli" accettato uffici*" 
pubblici con e senza tetritiuzlorie. ^ ' 
] -Véro è, perÒ,*%he, com'egli è divenuto mi-
:nistrò, ha fatto votare una legge per aumeii'-
tarsi lo stipendio [si^^deX quale si contenta^ 
vano i predecessori. » • 
; *>E-"poi hanno il^tìovaggio i gìprnaU'coHsor-
jteschìV di fe contenti f r à i l ' S^^ 
equeUò dMla stampa progressistaf' 

Il Senato rìYòltisionairiò J L . ; 

7 I 

Estòte parati! i: 

Dal seguente brano dì una lettera scritta 
da Roma in data del 18 da atìtbrévole 
persóna, i ' lettori' nostri possono argomen­
tare come ben fondate fosseẑ o le nostre 
previsioni: 
[ - - r 

,(< Predisponetevi : a rendere, vivo e fecondo 
il movimento elettorale, imperocché le ele­
zioni sono yicine, inevitabili. 

«Ciò che pochi giorni or sono non era che 
una probabilità, smorta é^Jfnguente ora è una 
sicurezza evident.%. asso Ili tii e sono d'accordo 
tutti i partiti nel l'icono&corìa. 

Per far vedére con che buona fede ìà stampa 
consortcsca tratti la questione insorta al Se-ì 

tinato intorno ai Punti Franchi, riportiamo 
• ' ' • " . • - • • ^ 1 

dalla %s^3^ dei brani di ciò̂  che; al.gior-
nale scrive.un senatóre autorevole, noto per 

• A 

la sua imparzialità,, ^ .̂;-, .• ,. ,*t^f^i 
Boma, 17 luglio 1876. , 

' «La questióne dê . Punti Franchi non c*en-
tra per nulla in tutto quello che è accaduto. ^ 
I Punti Franchi sono stati la occasione di 
unà''lottaj che sarebbesì manifestata per qual-
smsi legge, come Sî  manifesterà più vìva ed 
accanita nella discussione 'della legge sui 
Connitti di attribuzione, se dura in Senato 
questa condizione di animi é di pèrsone. An;iì, 
la legge auì conflitti è presa di mira più di 
quella dei Punti Franchi, e le ire contro que­
sta sono motivate piuttosto da quella. Non 
se ne vuol sapére.'insomma W un Ministero, 
che si è impegnato per uh prograrrima di ri­
forme, da cui éono minacciate alcune posi-
zioni, ò taluni interessi delicatissimi^ • 

« Sotto i passati Mi^jsteri il Senato era ac-
cusato^diNstcèssiva ìndulgéii^^^^&'so i Mini­
steri : spesso e specialmente sul cadere di 
uno scorcio di sessione si votavano in fascio 
senza discussione, tì qualche volta perJìno 
senza relazione delle Commissioni b dóirUf-
eio Centrale, leggi in qualche caso ^iù iip-
poi'taMl di duella dei Puhti Franchi Ora si 
va ad unestremo opposto. - ' 

«Credete voi che la legge dei Punti Fron-
cliì avrebbe incontrata la opposizione di que­
sti giorni sotto la passata ammìnistrazio'hV.^^, 

1 ^ i 

•Croce: e:Mezzaluna f par còrhé'dire'diàvolo' 
e acqùasaritaVe- chi sa à 'guanti^^r^Varsò; 

;una stranezza, il leggere rièi-ieìégS&rhì^d^ 
.Costantinopoli che;^'intende'colà 'a formar*?• 
•unailegiònè'fdi turchi-e cristiani, della cui, 
ibandiera sarebbero' insegna la croiie e Ja me^* 
;zaluha. Eppure.«òri parrà |)iù; s t r S ' a Ŵ  
jlegga eia; che si -dìce)̂  a* propositcj^dbl- tìna-' 
,tismo religiosoy nel seguènte 'schizzo ŝuì soU.̂  
4|,ti turchiy^chè to^liamb^ d'a • unii coifièpon-
ddnza vrgbtiesé à Daify Telcgrapju / , \ ;•. 

^ cfNon sarà senza intei-éWe pei vostri lettori. 
che io vi aftcei^niliualche at to sui soldatiiésf 
gU.ufficiali, turchi, da me- osservato sul cam­
po. l'sOlMti sono, in genere, buoni camerata,. 

"°'^ffiÌ^^^ ^^;^?^^«?jV^^^.^fepS si sottoporr 
gono velentién aUa.'dlscipUnà, è stanno fermi 
al, fuoco. Le. qualità ch^ haiinp sono loro pro­
pri^, i difetti sono i l picciotto di una cattiva 

:,ammimstràzìone. È un errore ILcrederé^^he 
il fanatismo religioso lì domini tutti quanti: 
10 ho conosciuto (armata turca per dieci anni,. 
e non ho mai sentitogli un mussulinana. che 
si rifiutasse a serviva' sotto'̂ yffìciaU cristiani, 
0 che RloMtra ŝé aritipatii'^ìfei chirurgi, com­
missari o altri impiegati militari appartenenti 

I quasi' tutti alla classe che i turchi designaiio^ 
colla parola generale di rajah.' Essi solfroRp 
molto la nostalgia, essendo attaccati con'pas-' 
sione alle, loro case e alle lorb famigfUe, e 
non di rado si vedono in preda ad una forte-
melanconia, quando il servìzio attivo li r i -
tiene molto tempo lontani: dalle loro natie 
Provincie. Ciò è tanto noto agli ufficiali su­
periori, che fjuesti ordinano Ronti^yJ diverti- , 
ménti, sinhicl^b musicali, anche durante ida 

' p , " " • ' • • • ' " • • • , : • ' • • . . ì t ' i " ^ - : - ' . 

campagna, affine di distrarre i .soldati dal. 
pensiero (Ielle loro case. Io ho veduto sovente , 
degli ufficiali. chiamare, i loro uomini, dopo 
consumuia la razione della sera, ed éc/^itarlÈ 
alla loitu e alla corsa. 

Prima che s ^ f i il silenzio essi si riunì-

n i -

file:///imamrne


WÀ. 

' - ' ' • I - — 

. - r ^ ^ i l i 

- • ! 

l^^. ^f. ._^\ 

«cono in gruppi intorno''àtl utf'^cantastorie;o 
nualche altrcrmtratore ed ascoltano 'fin 

profondo silenzio tìi'oi'^ipili cinti o èli strani 
racconti. Altri intredilàiò unaipéèieai dafvsija 
«ìoltF'somigliante alla Imm rumjnaj M o ^lie 
di questa non h a i salti cotiKùmbd;:! pìecli 
anciati nell'aria. Oli Éfficialì sonojsempre 

presenti a î v êsti fevaghl chiamati joì̂ wa zèg-
ixj^ incoraggiano i più bravi con applausi e 

^ v e n t e prendono aru?}^,^arte all^^^i^aiù^i 
rpin dignitose dell' ora crepuscolare,, I soUltili 
turchi quando ridono, lo fanno con non co-
jnune cordialità, offrendo in ciò un contrasto 
notevole coi Slavi dol Sud. Una caratteristica 
comune ftd essi, ed alla quale io posso dire 
di riSirm-tìè|$P9'^ntS rctó Imancaiiza 
di a^iUtà: na^ìatìalé. «E come potrebbe essere 
atìrSentt?? UÈ'̂ tnoUo ^diffìcile far loro appren-
aere tutto ciò che riguarda opere d arte ma­
nuale,, ed oltre a ciò il doro cervello lavora 
più'lentamente di quello del popolo inglese, 
'̂ ''̂  '^'e.é 0 tedesco. Essi sono assai pm disposti 

a#;%i^ 

1 j m. 
qUà'tido ttbn fcP lé e non piove. Bèirò 

àVendd'' io ossertìtomVv^rave^^ córiveniofite 
che ne seguiva oiUa mancanza di falde, mév 
soldat|;;:che dobbogo marciare fn cUini cal|l|B-
^ilnijjiift^yisposto5 ci i i i^ì Itnansiigli l)Ìe-
ittàs nlìit nermetieVdbbfeo le Jaldèl'le qtiali 
impedirebbero al; soìdafcdi pròsterharsl nel 
fave la pregl;^^^;clie, come^apete, non si 
può fcre'a cap^scopertoi'ffcosi quella po-
Bi^.gente J ^ ^ p o j ^ t a la t ^ ^ 
M soìt ad majoì'em I 

parlaiiieiitare 

liiÌJiia'^ias'tàrè'HiidÒ^''4^^^ qualunque che a 
fàVè Tiri cucchiaio': sono distrbttorf'ai prima 

IWr. 

classe, e non ber malignità, ma per ij:;noranza 
>è^per una specie di istinto scimmiesco cheli 
s|»ìn^e à ì̂ ómp^ TosKetio di cui hffiib^flhito o - ; j ' ^'^ 

' i 

lìt " Essi sohb'"liuonVcombattenti, di uria 'tempra 
tenace: amabili con le lamisrue, coi superiori 

^ ^ . -é fra loro: ma "óltre questo sono.,poca cosajVoì^-
m^ Tcboero imparare a'learjijere e. scrivere'^— al-

tìienb dosi'M'hànrio a ^ ì c d m 
-^ ' ^n ian i ' a l fkWl8*MiW"n 

b motti ù Ull 

prescritto dagli 
.^^jmans è un ibrtissirtio ostacolo per essi. Ed 

anche clié amvirio a superarlo, cosa non deb-. 
^' ibono fare'pei* rompére'l'é tenebre iatellettiiali 

.JJè'è'mddensanbjpìu o mènovs'ull§,:me|ìtl,^di 
tu t t i? Eàsi^^soìiò,secorta#ÌfMo^di^ftà^^^ 
.bfMtàli, aW^kr'̂ Ĵn M H t ^ f :^estiti"^ ' eqbì-; 

ero. se 
equi 

si facesse 

S 

Raggiati-i- cioè lo sarebB 
sragione • ai • loro ' diritti. ! ' ' ; 
^^•^uando4b"Vanno scorso mi trovavo, con 
Nédùb pascià i , Eedif non aveva.ho ricevuto 
pàgfi .al]furiia;43Ùrante undici mesi, ed erario 
rstatijmessi più di una volta a razione, avendo 
BèlS^auìovich sequestratoci'convogli di'fà-

ina: ma non SI seniiva^^'un mormorio, seb-; 
t),ene;i'8oldatÌ<^:^offnssero là fame:;'la-' fame i: 
|phe anzi,Jmalgrado^lo stomaco vuoto, si bat^ 

j^iùvscottariti che loi abbiÉi • rriai' prbvà'to. Xa'• 
\òvò paga, :birca,^41 sceìlihi'-iV mése, serve' a', 
proyvQd'&rU di tabacco : molti di essi ricevonc»-' 
del danarq,vdalia ,famiglm,,.,massime,quando la 
cassa militare e, esausta. 

I sottoufìlciali, di regola eccellenti soldati;^ 
non sono,.meglio pa^alpcilèi Soldati: però''le' 

•-'•••• ••.asm--- -"•l!sfei°-' •' : ,• ,..,.,• ^., , 
loro; razioni sono, quando e possibile, più ab-:' 
bondanti e di miglior qualità, .ed .essi man-i' 
gì̂ a)?o s^pijre^ in disparte dai,^9ldat^, sebbene'J 
non viìSJa nessuna: rivalità. Ai soldati ist'for-r 
hiscono nominalmente,tre.tllTute-^r,Un unirti 
forpoe di fatica,-uno di servizi^, ed un,unifoi^-\ 
medi gala^rr;l'ultimo specialmentèesìste nel-! 
l'immaginazjone di, chi, lo ha ^o^dinato.! J l sacco:, 
è generalmente.jbqn, fornito del.|ipuro..,neccsri> 
aario ''& non .tr9pp(^,,.pesantev l\, fe'Z'.OitmppMshì-
costituisce il loro cappèllo .ordinario, ottimo 

• : [Nostra Corrispòjidenutlj-'- ' 
;' 'jMm^iiigiluglio.. .̂ 

I moderati hanno viziato fin daL suo na­
scere il govòVno.cÒstituzionàle, e l'hanitio fa^ 
sato in modo che -̂ ^ già lo dissi tante volte 
•^ è mia ferma opinióne iiori pòssa durare 
tiingamente in Italia. Che cbsM'lis'pcr acca-
dere,i<),^,nón lo'sò, è;non so/neppiu'è' sé l'an-
drà'meglio''io-^pèg#o •^•ruEi, do^é rion 'àì̂  WK̂ S 
scU t r a brèvb'à raddnkai^e le 'vtóntr'ìstitù^ 
zìoni, qùUiido Vittorio' EmàmVéle avrà reso' 

stato è 
l'i e 

.ft 
rteyjei Conty nolfi Corisigllf ; di 

Viesso tutti gliàMti iEtìnzionatff 
Mìnisfero incontra uria oppoìiz^ne pàsfiva, 

^^Iprda, subdola, ipocrita^e S Ì Q ^ . ' ^ ; ^,; • 
{Kohe cosa ^ano capifé^ di fare^ î moderati;; 
r^bbi&o v ^ O : i | ' S 0 n & l . 'V • • u , ^ 
iiî iConie puó'^tca^'minaré l'aftiministrazìone a 
-Questo'modo*? .e,qua!'è il rimedio che si muV 

^'adottare r̂ '= ^ " ^^ , •'• - '' • • ••- ' ' "'̂ ^̂ ^̂ ^ 
Non n^aqvGd^rft uno solo il q̂ uaje non ri-

p . a d ^ ^ ^ ^ t ^ w del'Gop j | o .costìt#b)aaJeg 
( ^^Rlendo io; ecome-fa'intesò"''iSWuel' 

;»,paesi dovè dura da più gran tempo. ,. , ;.-
"La storia darà a'chi spetta la responsabW 

lità di questo fatto certo non ìndilferento. 
- .Koi ììftihto''i|pttfamo la glusthia dal ten\po 

% i^ifóffemòV fid^^ìl l'iivvenire che sarà: nostró^^ 
indubitatamente. • •••-'^ . r >. 

gono 
,'ultimo tributo alla natura,--"tebài •probabil-

: niéulè'veàrem'o ciò'^che molti oggi riteu"-"" 
; ^l^ìttuS^im^Iibséibilèl^ "-^^'^ ''-l^- '•':' -^ 

ì tìMM^Sli^nbri atnmisét-bvròài elift il 001^ 
A'crno costituzionale potesse 4'idótidàfé'a-yàri-' 
tarsio 'di'^tUtti, e lo coHsiderarbho sempre come 
-jina ininierà' da sfmttafd%^ solo ed 'ubico be-̂  

- con 'molta îivliestì̂ ià' dryhi^ébì-iàl^WikdBtó 
^fÌ'ase:p^m)iM)-</;»l^iÌf-^^;;J •̂\-- ^ -̂ ;̂,̂ Ĵ 

_Gli,è " perciò'"̂ cK"è 'i^'fingendo abìUssima-" 
ente di essere ' è^si'ì"SÒli' difensori' déU'at-^ 

tuale ordine di cosé^'è' dipirigetitìòl tutii 'gU 
aVvèr^&ii^fBM^^imiCì implacabili dei la k b -
xiMM^'è kéiià ̂ kàsrtrmtóif^^ ̂ 1̂̂ -inbH^̂ kti 
dis^iibsìironóVe'p^ò'fa^erò' tnttU^ Ib àlW iiàrìchè 
diilo Stato*''nessiibà ecCettuaÌ:a, 'ai 'loro" amibi' 

ì 

é p é m i i . e e \ .'<•'' 

Ipr^ feìiahdio^ aU^ tee '^pàfetnbnte;:^/=è%n(éli^ 
^Gémente amministrative. • v̂,̂^̂^ ' . ',''̂  ! 

* Per voler tacére Uel Consigliò'di Stato é 
Ideila' Corte 'd,̂ ,1^05 t̂>jp5^ossó parecchi àiowi^ 
fsteri vi è nn Consiglio Superiore che i mi-
!ius^rì'so§lidH^Meì^rÌ8'(^b^iiltyitb in bèrÌQ 
•detbrmibate^ffetósibhi/iefeich^^^^ nulla ò^ 
ip'è^-^meglìb dire nbri ;àWeìM! dòVtìlo maiaVer 
SnuUa.a che'fttre colla politica. "'•'•' '''-r 

Eècòvi iin esémpio'abbastanza Convincente' 
di quanto dissvt»iù; soffi, un esempio fot^^^ 

|tÓVì^dU-chi.^cbhosWMl'meglio' d -̂'imé̂  pèrclv^^ 
ìvbflirò concittalibb: ^' •'" ^: ^ J ^ ^ - • ; ;>< 
l Uno dei:.membri del Consiiglio Superiore' 
Ideila Pubblica Istruzione è-'l'onor: Luzzattif 
pentre^nop, vi ,too?f .̂̂  mai |^| .U g i^ r rap ì , né 
ii;Sei^r£fly^"^^"-;^^- '-^^ u,k>.:..^ ..i . 

I Eccovene un iiltro:' 
•Uno^dei'membri dtìl Consiglio'Siiperiòre dèi 

' •': >.4.! 

• Ci scrivono da' 
3 • 

19 corr.: ' 

1.̂  
.;>Lavbri Pubblici è l'tfn. Cavalletto, mentre non 

- Or;be'ne,'in questi Consigli^ Superion^ aliai 

Caètòlfranéo ibridata del 

Ièri 'e^ybiaiuògo'lb Municipio 
questa Commisgiòtìe'féi^ri^vihna péV'aveVe letk̂ ^ 
tura della jMomoria in forma di Nota da in­
viarsi al -RJ^refetto ed ai Sindaco dì cbtesta 
città relativa,allaVcqstruzione de\^j||*o,nco-fer­
roviario. ;;:Gampoga,mpfftrqra Mon̂ ^ 
Castelfranco. ' ;. . ^ ;, ' • ; .,. -

.Approvata la Memoria verrà domani o l'ai-, 
tro' spedita in via d'ufficio alla sua destina-. 
zione, corredata da una, cartai topograrica.e-
sattameUte disegnata. , 

Anche Montebelluna gta per seguire,il no-
stro esempio, e crediaibo che per lo stesso 
scopo sia per riunirsi quella Commissione fer­
roviaria;'- ''l" -••••"•' ••''•'^'-^ ri:,̂ -:n;;;,;^:: :; , i, 

ĵ siamo inoltre aggiungere che fra gsoi'n 
t-'parte dna nostra: Oomniissibriè'ristretta 'per' ' 
ì Brescia, Onde presentarsi aS^Sl^^WMnistro^ 
: dei-Lavori Pubblici, .allo scopo di raccóniarl-i 
ì dâ vgU vivatnei^ quéèteTfiportànte argomentq^; 
i non senza fargli rileverò, (l'interesse che" haOo; 
; Stato airesecuzìone di' una ferrovìa diretta da, 
] P a d ^ : a Belluno per Castelfi'aa^cg|.;., ^̂  • 

; dere al camp appello di cotesto reputato gioivs 
! n'àìéj ed;a Juetlb riorì ffiebo'cffSfete'^'di'^ue-f 
i ŝ à- nò'ltW"8o'hiiinissiOne ferroviaria.'^ 

.vidde una lotta eléfiorafoi accanita e vivace, 
essendosi presentati; alUuf^a quasi due terzi-
degli elettori iscritti. Appena sì seppe che 
l'Associazione ,prog^,essistt|,portava a candì 
pel Consigli(^^pvìu|;iale||'avv. Poggìana, qui 

f, in Vcggianof nei Jaesi ^vicini si mànifbst;ó 
: subito vivoiltìesiderio di-appoggiarla, cono­
scendosi per prova quale integerrimo ammi­
nistratore sia H'̂ ^signor Foggiana, e quanto 
procedano bene le cose ; di fiuesto Comune c(||i,|. 
lui, col sindaco sig. Sette Gio. Maria e col-
l'altro assessore sig. Tommaaini GÌo. Batta. 

•Ma non cosi aveva stabilito la consorteria 
padovana e si volie^ad ogni costo e contro 

^H*uvvlso di molte persone, anche d'opinioni po-
: Hticl^e Oppof5te a quellé^ll'Poggiana,: dargli 
*,battaglia;^Lttipòlitica sas^i; di- maschera, 

Il^sigi^conte Alessandro Nani Mocenigo tìin-
daco di "Cervarose, ilVsig. Kigon sindaco di 

\ Abano assunsero di. combattere \i Poffffiuna 
! a tutta oltranza. Questvdueslndatìii.di recente: 
] nomina dell'ex prefettf^Briini e.membri^%l-
:VAssocia^ione cosiUmiqnà^^^^^ 
• giano: êd i , Comiini adiacenti per circa 15 

giorni, e senza' •alcdn;itìgbardo per l'uflicio. 
: che copronb'b^cbe ceito non permette loro 
^ di fare da agentìclettoraliY-ibsinuarono òvìin-
: que che dare il votò adi «^ upmo'dhe^tìutì-^ 
: blìcamèntb sr.tdiòhifira'demòératìa^^dbgtitutya 
ì un\pericoio 'alle' nostre istituzioni, e quindi 
.bisognava ad^ogai .costo .escluderlo e,votare! 
l p,eh:Beggiato. Ne .bastasse .ciò, si rìdq.?taroU0i: 
ì basse passioni per s,M|lcare: se fosse, stato-

i PS^?y !̂)'̂ 4^ P?^S'^P^pgg>ang| |%cercarono' 
persóne che avessero rancore cotttro diluì: p. e. 
lex nrtedico condotto dott. Ferranto, zio del 
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Noti c'dpn, più; niUuiV il sangue mi montò 
alla -testa, e caddi senza conoscenza sopra una 

'•mtr 

più che un sentimento m cuore, una com-
passiono dolorosa per la donna che amava, 

tiarter porto gir''abiti, delta vìttima nella 
. - ! • • . '• ~ • • : • • • • • r ' ' : / . ' • •• : , ^ ' ' 1 ; : V A Ì I Ì Ì , " ' .• • • • 

propria camera, e poco dopo ne^«usci con una 
valigetta clie mise ux un angolo 4el salotto 
dicendo. 

— Sono là dentro, è non perderà 'di vista 
quella valigia fiiichò n'ùn ,sÌeno in inani si-
cure. Il nome che è nella camicia--,servirà a 
far arrestare l'assassino. 

'Ma forse ci sbagliamo — dìtsi En­
rico Dunbar può avere regalato qualche poco 
di biancheria al suo vecolno servitore. 

I — ^on è probabile, né vérosibitlo-^^ m'in-' 
ierriippe Carter v4~.i ricordatevi che il ban-
ibhiere fe,cpr|li'QnÌ^yiliw Southamp.tpn due o 
B.oreiprima dei'delitto.,Kb'nb, iòjai^edo come 
sono andate le pose,.; u' 
• -5 il più jStrano;. casq che io m'abbia ve-:. 

pLNon, era,.probabile che DuiibarrrJiCGhìsrf: 
feiftio e.stìi))atpnVqlesge .correr,.rischio di.farsi,. 
hppificare^ / ̂ a . al, contrariio.' WcilmO-t, iUn; vàgarr.:. 
lìondpj un ;Condannato rimestò iniibOrtà, aveva** 
lìccellenti^j.ragioui per mettersi jin':,^uo luogo . 
e .vece cangiando stato,; diyentaudo ! un uomo . 
rii?pQtta1 îjie. e caponi una fprtie ,cas.a di:Com-: 
mercJo.;e,;?,opva:p)i4 A'eiidicandpsi... ; v 
ì |:ra:.>tfilqolpo arditq, l^ft^eèuzìqn^Jel quale;, 
IKteMifacjl^ ^̂ ^ p^icplpsa,,nì^^;Wi(mo| seppe 
òsarloed eseguirlo; benissimo, perchè^ finora^ 
sfuggi fi.)le ricerclie dellttjgiuslizia.. 
l Gli scrupoli,di, coscienza j,di :Su,£̂  . Aglia lo 

§l|^Cart(?r. aveya,,cagìorie ; il .rifiuto, di Màitf: 
gherita di adempiere, le. sije promesseidi «(i^-, 
trimonìo con me, avevano, dato cagione alle 
ricerche che ci avevano condotti. î lla .soo-
perta i]tìì del delitto, di .suo padre-, • : 
!:- Io pensava tutto stupefa-tto, a, quelUii; rive-
Ìazio(i|3,jche jni aveva, atterrito,: e cBrae si,e" 
segui il delitto*? Come era-^t^to, prfparatP?• 
L' uomo che io aveva veduto, al quale aveva 

' n.i; "VeggianO d8 ilugUó?; ' 
-Vi scrivo solleticato più da Una' nàta"'deP 

Qiorìiaìe di Pac/yuajf^^tta.nel dar, conto dellal 
votazione avvepiiJtlpj^dpnieuicaiip; corrente.; cho'ì 
per desiderio dî  difendere dà attacchi]3ào?ifi.ci. 
il sig. avv. Poggiana assessore |di quésto Cq^|. 
ìmune. 
5 . - _ Li. 

; Come già sapete nelle elezioni dei consi-l 
glìeri provinciali il sig. .avv. Bpggiata.rbprtò ! 
qui ^ t voti e ^® u Sig, Foggiana*;, l̂ a,-

. i^V,>^A'-^ì^tS^fl?^^3^*-"¥^M-;^j(?._.-V;_'.W^f^;^ -'t-.". 

-i. 

stiUodàto I^àni Mocehigo, imbiicissimodél Pog­
giana, perchè rion gÛ  votò'm^pi^sigUo l'as-
segnqiintero di riposo, ma'solì^dóc tèrzij l'al­
tro' assessore siipflfiitef ii> fratéllb dbì 1^1 
fece 'càusa cómime colsuddetto Nafii -pure às-

j sessore; si accaparrò anche certo • sig. .=Bor-' 
jsatti,. di; Cervaresev^^. :CIroce ,che sapevan^ 
[avverso,aJ.J>oggiana, pei'cliè anni sono questi^ 
[aveva conJ;jg,^^.,^^s#U,^allora custode/detj 
j Consorzio Ottoville, importo un reclamo, ch^^ijì 
, trovato tanto giusto da obbligare il ^orsatti 
;a rinunciare alVimpiego. Con qu|!Ste parentele, 
; eli ibride allèawtó'si"combaitp, /(^'ogg^^ 
;buon senso degli elettori diede però tbrtcyay; 
p à t i ^ p o d ^ # « a U ' u f t l f ^ m v̂  

l Io credo che|i^j|SÌg, Nani Mocenigoi che a-
i parte cèrt6usuW*Veì|eità politiche consortesche 
le certi amori col deputato Breda.ò^un bravo 
; ed onesto gip^vane^^aiC^forse: pentito del brutto 

scendo che una pessima-^^impressione ha la-
«if i tb a Veggiànò'qìièsta lotta elettoràlejiella 

og-

' J ^ - m^\ U .tran(iui(Io^^^ nqn 
t̂ 

»2R^Si:?»S£W::JWEraCKK3!R31^[ ?,Ì̂ OT 3 "-

Jjiarlato non.e^-a altrimei'iti.^J),unbat'>; ma Wil#4 
^ o t 1'.assassino del proprio padrone, ch,e egli;] 
}d?liberatan[}g>|,a qcci3e;.,^^ptiand9lp, la yùpey^re 
iiopp 35'; apm:^4it assenza.. 
! — Ah! questo; agguato ò.^ìnpossibile —-• e-• 
ti ciani ai — ho visto in via San Gundolfo.-^,' 
JeUere di. mano di Biinbar • scritta JLagostOii 

" — Impossibile 1 — soggi.y^se.-.rìigeute ;: 
;Hp. studiata^ ,la storia:. 41 iWî ^̂ ^̂ tŝ vM itempo 
stesso che leggeva i particolari del; delite di.,̂  
jWinchester:,ora/VVilmot fu, deportato all'isojii 
di..,;NorfoUe^m\.delitto,, di falso, -ed era- dei," 

qMlo,r{yóp^&tttl^èJ^ÌSÌS^i'co 
giana,^s'unironò ben àièci elettori tutti parenti 

itrà^ loro' e quasi tutti i^teo'dipendenti "̂e per 
; ragioni politiche 0) si-dovette ricorrere a ran-' 
"cori personali onde; combàttere :uh.^pdtriotta 
* dal q ^ e si' piià^dìasentire, Iper/prìncipì ^ po-
pticjjnia della cui lealtà ed amore; ;aU'Itàlia^ 
•j^ercu^ combattèJeb^tU^ 
juazionak*, a nessuno è lecito dubitare.,..;, ... 

1 signori Nani Mocenigp,erUigon.quali.sin^. 
1 Sl[i|»|S.j' ••iSf:B&aìftn^s4%; 

.1 

p ù finì mariuoji^^q sftppì^M M^ ogni 
i p c i e di caratteV^:^-- i ' '' ' ' .. 
] Aveva riputazione *di essere il birbo più 
intraprendente,'più ardito, più ingegnoso die 
mai sedesse sul banco d^glì accusali, eiseViza: 
esser prlyo.. diÌYbuon,e quEiUtà. A,'!'î ohif. Nor^;; 
ìbij^Javorò^^^^tg^^e si port^,cosicene pbo ot-.: 
tenne la grazia p,)?!.ma di avere 3cqii^||ta,.,la,. 
pena. 
: Ritornò in Inghilter'ra, e ^fu'vatebia Lofffiffî f 
è sospettato di -avere partecipato a "divorsi' 
delitti come per 'esempio fabbricar moneta 
falsa, e falsificare valori pubblici, senza che 
si potesse prbvare là colpa'6hé gli''si /appo.-
beva. 

Credo ohe egli tentasse ogni modo dì gua» 

idagnare onestamente di che vivere ma ìnva--
nò, perche era segnato del marchio della pri-

^,^ualch,e'vòlta riusci à mettersi 

^ 

gipne, e se 
sulla" b'ubri^a^&ilosto* dovto' diparfciraeUe' pbj^^' 
che nessuno volcvavaspese proprie sperimeU-
tarerà sibótìi'BàdellàContnzibriedi'iiii.Édb 
la sua storia e" quella di-rhòlti infelici simili 
a-lui. [ :'ì'.ìj ' •;. i:̂  î v';,;;. v-;r • \ ; ;•. 
jE .Margherita era.figlia di quest'iuomoi A 

'Umì:9,i P^'?M.^f9i:fer.pre|Qi.da.^una indicibile 
tristézza. 

Quest'ottima fanciulla .aveva, irifiutata la 
*vita'pacifica e onorata cbe le si offriva pem 
n̂on iutliggere al marito.la, pena di parteci-; 

ipàre al'disonore del padre dì lèi : ora vedeva-
|cl̂ i£ir̂ ,;:"ed e ra ' ' t r a t t ig l i ammirarla; e' cbm-' 
I p ì à n g e r l à . " . . ' • " • • '^'"', , V.; ; ' ^ ; '"'"'• ' '^--'^ • 

-MrTicordàvo'del sno pallido'viso, dW'suoì 
jocchi senza; lacrime perchè il dolore le aveva 
inaridite, e nei quali era scritto l'orrore della 
.Hĉ na di Mandesley, quaadp padre ei.flglia si 
,er̂ ì,no,j trovati J^coia a .facpiî  e la povera, gi^, 
Ivìnptta,.aveva flnllnriente scoperto;pei:cH^*}'à§-r 
sassimo avesse voluto nascondersi agli .occhi 
s u o i . ' , . ; • • , 

i Ora sapevo perchè Marghwntti rifiutasse di 
Unire al mio destino il suo, e W Cuore me ne 

' - i n ' ' 

san^^iinavà, b sospirava il tempo della mia 
i^rioran^ft; /CopinuciJ 



.officiali doV! 
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M loro collega conte Antonio OapodiUsta à b -
^daco di SaccÒlbngo^chG soljbone meinbvo deU 
VA-ssociazìo^cps'titùzionaVciper nul^^f^s'ìfiimi", 
^cbiò defièTO^oni: di q u ^ J ^ w i i e ove so^ra 
:S1 elettori, cotanti il l?oggiantó;trtceolse ben 
$ 3 voti 6 4 il sig/Beg^ffft.; Qbest^tn'no còl 
nome del Foggiana »on 'potremo forse trion­
fare, .ma:,:si .sarà, aitermiito &\i lui il Partito 
;|rogresàista ©davatala taccia pel 'passato ben 
ineritata che noi eletto" di, campagna siamo 
un branco di pecore agli. OÌ-dìrti dol deputalo;, 
;Breda e dai. &uoi; tirapiedì,̂ ^^ 

gamlijij'ptte. Bi (luostf dìsa 
dini e dei pencoli .che ne.conseguono chi ì|a 

colpa*? J soli lavoranti od i loro sonraìrt-
^iòndenti?. - '̂  

i ' ì 

oninistro un 

m{^f0^ 1 

' ^v I I 

^ , J^:i'^..-i.,. 
^nMità.rk% 

i . I ^ i e i r o 1« ,«|9aiBB4e.-~-In palcos^nico.jlj 
pòvero generico d|Jùbbiqne diventa principe : 
di;icoì^tÌà;,:^àVvplto n̂ ^̂  al­
legrò e 'pasciàto come ima pasqua; g\i)ò dìéti*S 
1(1. quinte che voi vedete l'uomo tal quale.», 
fcon la&ua brava giacchetta tutta toppe'e r ^ 
mondi; e la sua brava faccia •color del^bu-

•y - ' - . i . r ' ; -^J . 

Ipromessa fetta colla circpU,re IS - maggio àf-
fìlnfthè,:'Ognun^|sappiìl "cb(3 ;̂ e ^ 1 : fosse^co-
;'|strctta ad addivenire alla chiusura degli eyer-:; 
P^^^^'^-;^:^^H^;P^ie>^ovrà; imputarsene via;. 
rjcolpa, m^ bei|^||,cQnKumatOFi che dimtìBtra-
.̂no di non ìntender^^^iLloro yerò intepcsse. / 

'; Un avy|sp.afrisso;-stàman^:aile,cantonatefà 
^iapere a! buon pubblico padovano qualmente 
^^uesta sera non avrà luogo'Ik^^l'^ra^rSèn^'^»^"^^®'"^^^^^ m^^"^^ 

vero rappMsentante della de ,̂ 
r ' .-!..'. # 

tìr^^£v,--

mocrazia. 
^entusiasmo nella cttMinaaza, 

p^ecchi discorsi,^,grandi a^pplausi.a qu^l| 

"Zaìlardelii entusi'astid, peluche ì\i un vero 
programma'prpgressjstà, ! \. ., 

m---

h - -r *f: 

• 

19 luglio 

ì\ Giornale :di PadóM còlle sUebtogràné-
.=dei caudidaU amministrativi di- Anguillara haf̂  
'fatto ridere gli uomini oriesti,e!di buon ^onso;̂  

b -

' -
<ìì 

ituttì della nostra opinione avranno compreso 
. iual sorta dì proRresèìsti sicno quéi candidati..: 
;̂ ; La spudorati menzogna di quelle biografie 
ila rileverà da un fatto solo: H Palmarini è un 
povero flttuale. il quale salvò le poche .sostanze 
| h e ha, IrtvottSdo là cobj*aésiònè;dei suoi ère- • 
.litori chepagò ar25|p,iOio. .„ 
| ; t ì lìohA Taì^o ò.... BÒlfteTalpc?i 
^''11 Cestaìihènn veccliìo stradino ora castaido 
•HeirArca, non troppo simpatico al paese, mm 
I j l Gnhiato sono capàrbi, ignoranti!-^ rozzì^; 
vl^ipetr^i cBfe'àri lad ogni'^éntìmento di carità 
J ldi '^ '^resso. Il popolo sdegnato da qUeinOT, 
t|iioni ®i;è^:un%:mS&M:4?^:*osa^^ 0 sca^in^ittó 
, ' i l Masiero ^Fun.giovmoUWch Tingegno . 

ià'essere erede nipote àe\ famoso zio.E tiirm ] 
p ^ ' ••-. r f ' ^ ì ; ^̂  - " • ••; i&ti. 

fi 
.\ • T[.. -< 

I T e n e z i a . — L'Associazione elettorale del 
'S** Collegio l ia^otato od unauim^^àUsegue^t 
.mte^essàntissìfe m^dìne del gMrutf: ^-^ ' 
f.«L'AssociiiKÌone del 2^ Collegio di,Voni^zia, 
'§eplora.che alle eiezioni conitinìvU e pròvin' 

:biope? lA^biate pazienza Un pochino, e \ò 
vedrete chiaro e schietto come due o due 
fanno quattro. Il parroco adunque' di S. F. 

#4nO''̂ a•'ch*ì:^recita ia sua brava :Couimedìà ti 
si fa crederi^Mipiù mite e paziente animale, 
cjie vesta' panlFiIn.'èiie^ta valle del pìitntdi; 
nja ifìW'è dietro alfe'quinte che bisógna v;̂ -
dcrfè e senitrloT 
'.''YoMi'amo sabito al fiitto. Sappiate adi-Uû iFe 
chei,;i'*balconi della s ac^ t i a . dì S. F. s'aproìio 
sopjra uh cortile iht'ernó, dove alla sera pi­
gliano Un pord'ar-m e di svago alcune barriv 

i-bine, saltellandole: ; canterellando ìnnóCenttì-
-mente. Giovedì a sera le caro bambine erario 
'più liete ed ilparroco di S; F.. più iiigrugnitb 
delsolìlo —• Strana e^^triste. combinazione,.,, 
ch^;fe'^gQt|i!|e;al,liipQ, lifi,,pelle dell?;aî neUQ. 
Esso — il lupo,- cioè -â -diresiiM ^reverendo 

ricacciò la testa fuori del balcone della .sacrì;-
stiujtì gridando come un ossesse impose sii-

. - . ' • ' ^ , • , ^ * # ^ • • - • • ^ '• . • • * " 

lenzg^alle bambme, apostrofando ì loro gê ^ 
nitori come;̂ ^>ici'<i0??(i, e jove/ani. .Eoe*).màUGÒ 
non tnjnciinasse la.^.scpmuni^a su tutti quanti 
J qiièltif è i a voétrAmlotiènizione, desini mi 
4ist|i <^™m^5É;C|asa "fostrà ed in quella del 

-Ibstri sa%u comaTlàale'^e''stìadronegKiate fini 
a c h e vi pare e piace; ma faori di lì risparf 
miate la voce p^errj'a /rfttìssà |;aatai^il. S 9 i i i l 
adesso chiuder 4a oocba' ai^Aróstri viéini 'pe?l 

'tazione della Fauort/a per la continuata in-
di&posiiiò)%è del tettbi'o .Aramburoi .•; ;-
; A noi jQpì:|Sterebbe invece che iein asera il 
signor Aramburo, i r i luogo^^vato , ha càn-
tatoiaéUngo e benissiìiio;: '-• • ' -#«̂ ^ 
^ Come va questa faccenda*? . 

Ci pare che il pubblico infmej il quale paga 
i suo i bravi denari, haiAxdfi'itto di^^essèrè ri-

.spettato..- •/l:i^,j.a.^^'.-^mi \. ^x-'̂ w//' , 

^«,̂ ^ ;̂ii\i'WvagnriovanKa-
fatto conosGere,.che,'voteranno a favore dèi 
punti franchi. 

P ® , m ^ »• , 

Pi 

"•' - l ' ] - ^ - ^ 1 . ^ --•• I 

Stamattina 
- ^ i a : . , . : Ì - - • i . - i f i . - ^ ^ ' 

ri 

.alle 71{2 entrava Jn''Ìi}nóriolla dalla''poTt'a' 
|;;odaìunga^,c^i-tWFa|o^o, Pie|rq^ ,Una ^^uardi^ 
|aziaria.,;|^Jj[^ yeri.ncfii^e.se, c'èrano oggetti .^a 
^aziare e fen coi .^rinorU^^^ 

er*uomò. Per carità^ si^nWre guardie dazia-' 
fie, qrer èoddlsfarc 'ad uh'à'òverei non maii--
Cate ad un .altrp.^c per.,.evitar un male non.. 
|iate pòi causa di altri tariti più gravi f Che/ 
Ipnoiioiato molto pócola'cbrteiMa'lò sa^'^famó 

allungo tempo.....-'m'à'che là'Vòstra ìrtùrba-' 
Ulta potesse trasmodare m ferocia non ere. 
levamo ancora! Uva fìsalmente vi sjote mo-
Ji^^te a p e | ; | | | i e n % J | J ^ kip|jH<H;iào;y|4| | 

artìtò? • 

fAgenzia StejaniJ ~̂ ; 

LONDM, '20 . - - rus sa t i ilgUo defivedive;è 
partito per l'Egitto. Gptsclien acconsenti di 
rappresonta^-e gl/interessl dei pqr ta^p |deUe 

, obbligazioni egiziaije,. ì_ \ 4 

' ; ¥ ^ Ì M G ( ! / 2 # ^ # p r i n c i p e Hohcnloho par^. 
;ih^congedo di quattro .settimane. , ;i 

;ifuvvi^nessun .brindisi,: :. : > ! ^ '. , r" ' 
:-BELaRABOy m^fi^ Uffìciale^^^ lóri ebl] | 
"luogo Uti -combattimento^ fra fficìK ê  |0(B 
•turchi die furono fugati^^é^inseguiti, f inO^lj , 

:^trincee. A-^fpvav2og^iturchiaperseco,il;fuocf 
contro • I;iuboma';;^|^;>:«^rbi ' %li •: obbligarot^ 
'à^^Htirarsii a'^àèrbì'KhAW fdrtifìòatoÌt^W#!-

• ^ r- ' . . •*'-i - - L^—/;°^i-^JV;,:7 -e ._-L .V I - • \ 0 ; l ^ ^ i ^ ^ 7 - ^ - K - Ì - J H ' " L J I I I Hiri — 
i 

^ ••_' 
* I 

n̂  
I f 

GDlA. 

r -j • -

imB? T ^ ^ ^ -1 ^ .̂  

* . ^ f l j ? a ^ - ^ 

che no«^v|,,^|yd3Ìno le meditazioni? RitiriiI 
teVì à iifièditaì'e: nel confessionale della vdl 

4iorhaìi;"e;% ^filclige"ys^iazióni carattere' 
i^oUUco aftrifiSIndo i a ^ e v a ^ ad jm/solp^ 

ff^;|pì ';:;carabim iersera (20)^ 
ateso'sulla Via ai JBdrif presso' 

(6rafridé,*t^:TÌliitersoJ,ftèl^ pi^Op^^lpaugUe, ̂ utW 
s | iovane*eràìo con' Una grave ferita-^dicoVi^' 

. . . f t P S ^ M 1 p Ì ) l f B # s : h a da Ragusa 
^ ehe,;ì-^mpntenegrini;SOno inattivi a Nevisigne. 

t critica la'Strategia di Nikita come ten­
dènte a sac:ri[lcai'e'iV'VantàggÌ ottenuti^ri'QGr 

w 
^^ r J.I ri. 

!•-' 

roinperci ?i :etg| | serie^ eu' uiiu occapaziiiiu 

Mra^^pé'^^ntìu'farvi':p^i^dettìn*#^ 
sate a Domirie Iddio ? . , • . 

Il motto reverendo;,parrpcp, di :^i F,;,.do| 
Ivrebbe inplti'e tendei!. d!orecchio:.aiiche pel 
,iiltri;- per- esempio l^er certe •^convérààzibni 

*t:^ 

; p o aA basso ventre. --.,:Raccóttb fu t ^ a s p o r - ^ l h ^ 
flato all'ospedale, dove, si,,^-ifiutò. di .rispondere saftta éhiesH, dqve.si cTiiasaa molto pm dèi 
^|: t,utt6: ]e i domande ;cb%^gU Vpa^e '̂o fv t̂to. Sa«| 
•«qHicsto gravissimo e misterioso' caso -corrono 
!È tì^- étrane e disparata wMbm^:ebr^Ìfer;m 
. ̂ v-̂ sia astata : uria ^ f H ^ ^ t W ^ * duello ad arma 
-.|>rta fra il ierito ed un ilt^o^igiìdtó^I* 

àlSaasa^r^^lCoia rBeaìe 13ecr(>to;15 giu-^ 
t u nominato à CQijSìgliere-I)elegatQ^_;;presso' 

• 1 ! ^ ; 

^ cenveniente fra. gli, abatini, le Perpetue, e -i 
buoni-, affidati della GioventU^Catioììca' -4 
forse meno nunòeentemente, che fra .auelle 

. ' 1 î r. mfXL^ ^..L.Ci 
1 - - ^ih • • -

I -,!t T in-v iJ:''È,'W 

Tlicevia'4 
mp. M \ ^ > r è s Ì d c u £ ^ « M M ^ z i t i ( ^ ^ n &Am4 
.nicata t^uBiqui-^otto; pubblichiamo^MionS vei 

Ì ; S ^ * ' ¥ # f r^r,J*^ '̂̂ :.'-..-»n9fltenes):ini ,..r;un.!r 
&no , forze considerevoli melle vicinanze •• dei 
forti, di^,Spuzi:e Móduna a\ Nord-Kst di Ppd-

orìtza. 
Attaccarono i^%i 

iolare.\.covn\ deU'armala Ottomana' che a l ' 
rovano m Bosnia .e neirEr7pgovuu,:operando 

ij lo^o congiungimento colle truppe serbe che 
•|gìscMa;^Stjl^nume Vuvacz;"';,^'- '>̂ -̂- ''"'-''^/.^ 

l Bopo ' vivo^^combaUiih^tei ^ m Ò n ^ e g n u P 
'- '^ • ' .•• ; - . - ^ -^^ v - ^ ^ i i 4 . ' ^ ^ ; ' ì ^ ! ^ ; . i M j - ; : , ^ ' ^ M r ' . v 

pmti con srravr perdite. , , ; JurlìiMitì^spjnti con gravr perdi 
f'Tel^rafano alla Corr'ìspmdRhia 'Universale 

h I - \ 

a^Vìénna , 18^:-w;i;:.-;n^'^rnJ~,: ' :.{>ii;.;/' •̂'- ^J^ ',- - . r 

tf La .20'̂  divisione incaricata 'di': Rinforzare;' 
|ulla. Sava, il corpo di osservazione, ha prese 
fe-.aue::^poBÌzloa*Il lugg<?ten^nt9 ^feld-mar^ ; feMoMimPUto^ 
p a l i o Szapary h à ^ i f ^ ^ l v ^ ^ ^«^ « ^ t | l t i f e f t Ì I » Ì Ì 

ènerale a Mistrovviò 

?speranOi,dÌ!attaccare i Uìonteriegnni; alle spfte 
cooperando con ^'2000-^;turchi^'6ì*a^'b!ò(ÌMì a 

asicS. La popolazione mussulmana SÌ nvol* 
lerà contro Nikita in ^asd. |dj rigirata. • 

j^rjftluimdì in cong-édo; W - ' ' * o ' ( ' - ' ^ * '> ' ;>• ' 
_• L J ^ L 

% 

" ' ^ 1 

-^.J - I = 
- - } . 

n dispaici dì OsmU^ponsfcata che i sei 
i avevano a /Atichtaf-25,000 uotòni: Nef com? 
battimento'Ui^ IZVQP 1 sei-bl iiànub pèrduto ì 

C;miKARE;ST,, 21,.^#Wa.-Camq^|^siffiAW 

. . — 

•m una nuova era wi liberta\e -moralità. 
,al!a politica es tera! i«^(|^^o4i^ 

tralità è richìes 
zione geografica 

-•V )M ^ ? , r i -
^ • H . l l 4"̂  

(sche snVeatisce 
-. - 1 

• j . - ^ ' -

;,ì|lla gentile cooperazione dei moderati, è uscita 
trionfivute dall'urna la lista clericale; 
:to^stprà.^4if^ che mccolse mn'^-, 
^ ^ sfcatc^B^ii,Matteo Dalliv 
aììe presidente del Circolo Ga^tolico ì 

r 

^.ì 
i3 
\ IT 

y hj. . . ^ - r... 

-acravio di Padova'avvertibile ir tempo MJile 
per le domande di,ammissione a questa 

; | tra.venne prorogato al 30 iugljoscorrente. ,> 
':- ElcordiamP che' all'indicata • Esposizione, 

o-, 

/ijti^a:nimaìì#tìvlni nati 'ed allevati* nella-^Bró-
. r i - - ' > '4-

ir suolo della 

ì& 

lincia dì Padova. 
A. : • ! . ' -

l'pstra città è ip coiìtìnua rivoln^ionp; 0'ggi 
. | ' à il riattò det ciottolato; domani II'inctóà-''^ 
lamento, (lèi gaz ; ,s' è appena ..flnjto.uti lavoro 
è già Ip^si/d^ve ricomiu'ciare.: AlmenA però ì̂  
lavori fossero fatti in modo da evilaré i peri-
colì'f4nvec(ì si fa tutto il contrario, sobbone ' 
adagino ci si vada sempre moUo. 
Ì^^''^«estì gioi-ni p. es. pér4'iricànalamenio 

àèl gaz fa : .sponvoVto tutto il Pniio della 

fallerà fa la via riattata in modo elio i sassi 
aporgovano qua più e là imuio. Ne avvenne 
che II cavallo d'un vetturale incespicò e cadde: 
fu una pura fortuna se il povero dromedario 

cittadini non sì curino dì coadiuvare ad isti--
'tuzloni il,cui scopo è dì incontestabile utillt 
per tutti 1 consumato. , : , , , .. 

. bianip .ancpvà iU' Veii\po'ìd^pparare :-;̂ -^ , | 
pr^ezzì del.Magazzino cOoperatiVó^^synb^'àbba* 
.stanza^'^inòdifeir eecit\amd-i:^hostff'''cSrfcrf^^ 
dini ad esperìmontkrl'o. 

-••• " , E C C p , ,U. , ,C.9i ' l IU,^ .^ .Cft tp , ; . ... . .-,... v^l; ;•!.-:•,#.»*-•'•••*'•'>«;*-•. 
acendo seguito alla circolare diramata ,M 

2 maggio,4876v # ^ Àalì^-Curono ì risultai 
i.questi d i ^ b l ' l I % 'k-^ , , f 
\ Dai 12 iMg, é ì ^a^miìm in cui | | 
'lovganizzavonO'i nc-gozi socoru^o ìa predetm 
circolare, Ja perdita realizzata fu di itaUa(ie 
Ì Ì r o _ 3 | p 7 . ' ^ ' - ••- • • ' '^- ••^^•^-''•- • - ^ ' • - ' ••"••• • • I 

^' .Bai io giugno M M g l M u p i à W b ^ 
-perdita dr lire 346.50-:circi cioó giornaliere 
lire 16.50. 

Jli, mobitizzazìone della Humenia. 
^, Bukarest, 19. — Conferma^ii .ui||^pa'rzial:e^ 
iobilizzazionedeU'e^eiìcitp; per-essere man-

(Ja.to in os'serVazìone ài confìrii'febì. i • 
Belàrado, 19. .r~él^fturchi fecero dei tenta- 1 

ti\i per passare la Urina, ma vennero re-
spinti. ,^ri.,^i -, 

.Tcheruaìelf-ha, ricevuto- ua'.rinfpuzo di 13 
lliyi^'uominiled 0̂^ strafda di/;Sofia.«r s 

llL'attJtudiue dei i 

idei ministro della 
rizzò a chiamare sotto 

- - s ' 

•nl-^ 

.t*.ori conSoi'ti ha destato 
luna salutare reazione nellai^provincìe.'Viene^, 

tjjvia' awet 
mi formala 

menia.;r 
ito a don\atìi^ 
î na,tp , lo ̂  auió-

e armi le xisorv© 
della^secòtìda^ divisione'territoriale;* Il tìi'ini-r 
'stro'ileUe nnanzé'm'esentò^l Dro'gettó'pèt 
niare. delle mOnet? d'pro,, , , =̂  
^ SALISBURGO^ 2 1 . - - ^ L^Imperatòre df Gei^ 

mania è, partito, per ^dasteìn. -I due sovrani si 
^licenziarono alla Stazione con molta cordia-

. \ . ì .• 

^eueralmetitoencomiata,,la.condotta deU'Eula,, 
fparecchr ^jìnatPri, che; non erano-presenti-^ 
le ultime.sedute, gli hanno scrìttP ' che in^ 

VIENNA,^4i:E'àttaccó:còntró'uh vàpori?;̂ ^ 
« a p p t è n e u S w a f é r i - d f i f d e U o ^ t E ^ ^ ^ a i ^ ^ J 

t^̂  ' M Dlnubìof fu^giuped 
Itria ificaricò il console a 

S uar8fì 
solo | e r m^é-^' 

I |jucs;5ina3,^{>. -T̂ piK gitìnto il • prefetto, ^com-
! itiend. TóntirelU, e prese oggi, possesso del 
ì Hiio ufiicio. L'accogUeuza, fu, cordùUy e dì-

- j • ta J - ^ > ' i ^ j - . . ' : , ' . ' " - . ' • ' , . . " ' i ] , . - ' . ^ ' r i - •. - f ( . . - : . L ^ 

] ' . - i ; . , J:ii^;r.i Ji ' .v 

# % ^ '^^^'^^-"^^' '^ es3en(Josi un poco au^ 
mentatir^^occo, principalmente per la veu-, 
di tà; :deÌ^Se, la perdil^a^fu.:di"jirtì^22-c|rcii| 

^ i ^ i o r r i f i ^ y i r e : 14;é0V' '••- ^-^^'^--^ - ^ - ' p 
. piV,.ciò,j.̂ ^ùeultà :che;se^bène:jl:, prezzo àè 
pane di eccenetite,-qualitè, sia etato ma.iUe-) 
auto a conti 54 pel^biunco e M pel misto, d 
peî  pastoni 50 bianco e 40 misto, pvtìzzl inl| 
feriorr'jjer lp%eno;^dr^fe^ 4 a quelli' p r a | 
tìdati dalla gei^eralita dei Negq|j^,j-^.co.n!^j|pia* 
tpvi'non/^i; rìvplgoup ali Magazzino! in modtt 
da rendergli possìbile non. già^tìtllì, ma nepl 
pure il coprimcntò "delle ŝ pbso. ' ' :'. ''^ 'f 

Tali risultati l'amministrazione si creLÌe in-

dovere di rendere palesi imiadempìniento alla 

. * 

^^J^^feJàì'i'-

più ciré in seguito au;,i,a^tervento^ del^i ,̂ 
rAustria,,;i, tai|'g|iy .9^yigaj'o;ipv^a ;̂>W«^o^ 

/eòUauflottigUa ,sul>0ànubioldi làw.'dèUa'èbpcca' 
lièlvTÌmok.-ll^ governo^ S b b ^ si'àffréf^ W 
àccdhdiàceudere . alla' domanda, che in caso 
contraiio.ayrebbejivuto luogo uoa represtiipne; 
assai seria. ' -

••'] t r i 
tìntimi ^^ 

ù 
^ 1 ^ - e 

ANTONIO STEFANI, gerente responsabile. 

,1 

r :,'. j ';• .•• UilisM ora 
; La RagtonGm il seguente telegramma::, 
I Brescia, 20.,̂ rT̂  Circa e forse più dì 400̂ : 
iersone tos^era- parte al banchettp pbe y 

i eoncìttàdiuì elettori ed amici fdteflei-ofir 
nore del ininistro Zaìiardelli. A tale ban-

1 t'avY.•;Ondeì con un.nucleo di democratici 
^ T \ j • • • • . • • ' • . 

f̂ ^̂ qergî rnaschi pre^ parte al banchetto e 
iduarò che la^dQmocv^m berga^n^sea-

i ésternavai sentimento dì ammirazione e dì̂ ' 
\ ^tìmà per ZanardeìUj. 4i .fratellanza "verso 

V coFèiItadini dì IjuV^ tìi,invidia verSp gli 
stessi perchè hanno per concittadino nel 

rf " 

.: y r j ' . detto 
. ^ f?AS-IP*J»„!lIJJ»#(5^ 

..Ĵ  
^'\U 

1 e:ON RISTORATORE . 

' $ . 

T 

ì ' v̂  -r * p 

fj 

, Apev'to dal 1,.̂  maggio," aj,tutto ottobre, ail 
uso anche villoggiaEura, ristauruta,rìin questo 
'attht^^^òn agginnfca <Ii local,i,̂ « ,̂̂ fornito di .scelti 
^vìui '<3;*bÒtt3gÌierÌG. ' ' '-̂  1 ^ if , :. '(h 

I ^ - 1 ' ^ 1 

("1291) 

PvoprietaHQ e Qohdi0tm''i 
GIUSEPPE BOTTIN., 

-r.^ 

311' 
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Usiila nelle mlti t t ie della j^elle^sp^dialmento negli erpeti Vloii febbrili ; in molto 
allozioni gustro-euteridie e gatìtro-cituiiche; nelle, broncliitì cronicho^^^f'in :tnoltè^ altre 
formò morbofie doila mucosa iiolrnondre/- : .^,..,^>.,, ,. \ h=;t :: ,; M-; î .r '! 
\ ,Quest'acqua, oltre, ad «ssere Hcba dì idrogeno PolTorMo, che è4lÌuo,elemento princì-
PMle, Ha il vantàggio, di contenere in minìtìie proporz^niì >aìi dì "caln.̂  e.materie .fìsse 
che Ui rendono tolleratissima anche dagli iStomacljL||iù"tleboli,^ TprèteribUè qm alle 
iiUro ncque f^olfbròse/ <. ;̂ " :'•' . . ' ' : ' : : . ' '• > M 

d'pcsito generale proBRO il sottoscritto conduttore dellia fonte. ; ^ • 

, Farmacia all'Angelo m Padova. 

rsa -.'S-equa s«tl«a'w*4a da «la '̂CB'Hu. fógna© saasaa -è'esaga cwiECaaì̂ ia 

sit*oa«s^o»l cnllss, Kff?pi»a ffascc'lèii.Ju; e sa r i a vcirjd®. 
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slsili^''* àaa «sca'u I a c e a Ktcrd^-TLa/wa So?/*, iìaiu. F. JT . ISTO. ' 
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' umto ^p9cìalmente ^ 
NELLE AFFEZIONI NEOTOSE DELLO STOMACO E DEGLI INTESTINI 

^Utilissimo néUe digestioni languide e stentate, nei bruciori e doÌori''dì^^'stomaco, nei 
dolori inteyiimilì, nelìe coliche nervoso, nello flatulenze!, nello diarree che seguono spesso ' 

,e eoa facililàalle «attive; digestioni, e neiresauribento delle: forze, lasciato dàìl'abwso 
dei piaceri venerei p da lunghe malattie^icjiratepoii, dieta, séver%,e srimedii^vacuanti. 

È mòtto giovevole nell'isterismo, ^nell'ipocondriasi e vlcne.Wnsigliato nella veglia a 
"tutte rìiielie persone die fossero, per temperamento o per jnale nervoso, dominate da per- , 
Hien tnjitue-melauconicu ; -^ 'Fres izo l i . Z. ; ^ . . - • - ^ ,.,* • •• , 
r ; (^viestè^Uxìr preparato coìiW vèraifoglia di-Coca della BoHfià, òon Ima studiata prò-
p̂óczl<)t*«, ̂ diviene» uà eccejlente ; rimedio î̂ er le suddette nialatti0,.yt npttì è da cpnfqgjerlo 
atòh mitro liquore portante la.iitessa nome e che viene poi smerciato nei cì̂ ffè e dai li-
quoristi più per godere di un «.apore aggradevole che per ottenere un eiTettO salutare. 

lì II ff^ 

, !» j»[^> 

^ ' •kJ,j5 . Ì T iJJ:^-*r. 

il-fl''còmpoMxione; d^ inan ci è svelat^; dalla cUim|ca in modo 
H , coVt«hiaroMf̂ ^^^^ per la qualità « l̂eisalî ^ per la loro quantità, da poter 
ili me(iÌanto la sintesi prepanire.a sua volta uti'idéj^tic 

II-: 
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che e medicinali della naturale. 
ca acqua artificiale con' tutte le prò-
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, raiìcnmkndazione--
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É. orixiAil incontrastabile quanto sia intereSéatìte ih mèdidihaTOliò*W fegàta dì^Mer-
uzzo e con quanta ragione venga esso,coUdcato'nelnum^i'ò dei me'dÌcafÌfStrt 
latrT^^colitespeTienza risuUatr del-maggior rilievo. : ... -
, Lo; stesso dicasi del^||Uqj^4V,^^||ii?z^^ ìofloferrato, con la differenza che questo è più 

cofivéniéirte nelle ^condìaichi morbóse nelle quali urge di rifocillare la, nutrizione lan-

hv race 
a41iaiiiiv e da 

da di custodirlo* tiiraccìa'to*^ntrH/l*appbsitoi^^ preseÌ*ftiio 

. •^•- ì» ; . : 
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^* ' ',• Ti'tìstratto'alcooUco di Coca, una delle ^migliori preparazioni ottenute dalla foglia A-
4- ufericana,' unito ad opportuna proporzionei di Sbttònitratd di Bismuto, %nisoe,,u|Jpnfiè-
•jii dio di una azione sicura nelle.difacìli digestioni, nelle debolezze, languori e crampi dello. 
|,^tomac^,,pi,eUaTnausea,.;]#i vomi%;crpnici e.^lori,intestinali; ^ • - ; -
^E , Lo'pjfstiglie formate'di questi.^d.ue potenti rimodi, di un sapore aggradevole, vengono 
? r^ppoi-liUe da qualiinqufi persona di stomaco il |Ìtff(leUcato,;aipreferenza dèlia Pepsina 

/ f i t̂cKFrtj che'tàlvcilla nrodWe'nausea; -,. [ .. •. ••• - - -.ìbi^il^iM •. 
-La dos'ft -è •da q u a t t r o :àd otto faè t ig l ie f p il giorno, a norma,d^l l^ e t à e del bisogno;-,, 

r . pt:rQ,Knelle ca t t ive digest ioni yeng^t t f^^gònsigl ia tè ,pr ima'e dopo il cibò. 
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; , :'• : . ALPROTOJODURO.DIFEftRO E M A N M . ' • 
%\^\\(s i fioloferrugir^^i che,non costipano e noti irritano gì'intistihi. — Conclusioni 

••'•"'••^- ^ '• Xrousseaux i n , s e d u t a pubbl ica ne l suo corso a l l 'Hote l -Dieu di Par ig i , , 
•'I-"V (UWiiiiio 1862" . ' 

-: Sud~MedicaL 
Ucembre 1875. 
da clorosi, anemia, 
rregolarita di me­

lino SvUUppo ésa^ 
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Hi 
t i OU Httacchi nervosi, AMsterismo l'epilessia, il, ballo di S. Vito, la- tosse convulsiva, 
H ,H,iÌH rildTcaìmentej^uariti con i CwnS"ei«S a rKrcfesn t t ro «li P o t a s s i o d i FowcSae*» 
;*!'^^Or!cafii». Questo: medicamento è raccomandato anche alle persone soggette a ne-
\' ,vi-ul''ÌH,omicSinie,'jnBt,di<<iami^^ — Per i vecchi 6 od 8 conietti presi al pa-
1 v/'-|9:4^'!ila,-S^r^; procuranoif|;?p^i>q cai beneiico. — 1 J . S t s Hacaììiì®. 
l ' " 'ftufsii prodotti si vemlono in Padova al dettaglio presso la farmacia all'Angelo Piazza 
I ' 4ifl,'KriiO'; aìrìnKrosso ore: " ' " * ' '^'^ '"- - "*' ' -

4'*-m->\^'>i'*' - ' r -J ^ '!--.•• 
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T<rD :E^o; p dTToXuK3:>r a-:et: 
i » Flwfe^eBs^kMfsIà ' « rAr i l a . 

Dopo le-ultime risultanze otfSute dai Suoi Hllevamenti#spociali, il sottoscritto può 
..ornare.aiobàchifioU»rpeUpròlSlm'o 1877, mP*"Bnon seme bachi confezionato'» ««stéiwa 
. «fòllsalaB'e di .*a»»tt W««ti-aiift « rli. i.a«»,a «iiam^óiVe^o tanto IBiansco'dhe 

' • iNei tempo^rdélla séleltidne doUè farfallò e fino a lavoro iinìto lo stabilimento p 
-visitarsi da_ chiunque in ogni giorno nelle ore di lavoro: e frattanto avverte, chi d 
*l*?r»f,sse assistere allo sfarfallà^riento^ che tale operazione in corso, pèlla ralsza nòstri 
dqfera circa tutto il proasimò luglio. ,^^_ ' 

Il prezzo del seme di razza nostrana, è fissato in lire I s M por oc:nÌ oncia, ed in 
lire 12,00 quello del.somò di razza'%Ìappohese. 

in^^tó» commissioni d^ ricevono ^ello stabiUmlfftb in Fiorenzuola via S. Giovanni : in 
Parma nel solilo negozio rimpctto ài Eegio Teatro, e nelle Provincie dai rispettivi in­
caricati. , ; , ; , . . - * 
(1290). 
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«l l "Wice i i i%a UNGE «»« ^ 1 sfii»*ft 
approvato con cerllfitatì dai,2mnmri Veterindì% Negozianti e Dilettanti di cavalli .> 

: Questo ilaaisSo è; utilissimo nelle sef^uenti malattie: : ' m^m- ' • " '̂  
.̂ ^KH!fei;̂ ? î'*i"^*tà postgpori ed anteriod^iCombi, Inaammazìon^ deLpiede, distension 

e storte delle giunture del piede e corona.^ v: '• , , 
C o h ^ é f l l ih o l t re iì̂ caV^^^^^^ brio e vigore lavandoli di frequenif^ 

coh ,questó;llu|«|o^ ' .. • ^ . ' ' - ,• • - ' • ^ .. ' ^ '•'.- »fe" 
-Ogni Bottìglia è accompagnata da relativa istruzione con certificato e dovrà èsser 
firmata a mano dal preparatore. :' : ,; ,, , , ; . , ; . , \ , 

Prezzo alla Bottiglia fijaE*«3 :g.a® • ; 
Depositi inJ^^^^^^emo le.fynmcie FIORASI a" Santa Giustina via Betleme Plffltt, 

V. E., CORNELIO,, ZANETTI, tljLIANA, BEGGIATO , ̂  (1274) 
ì mi _ I ^ " L ^ ^ ' Ì - ^ "" -'^-'•••^'^-^'^''I'"''^^^JL^.. •;Vi.tìJl^^-ii'i-i""iJ;?-.• "•-
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' eipiù 4VQ*?"̂ !,'̂ '̂» pi'̂ *^ti è radicali risultati ottenuti 
in Italia^, in Francia ed Inghilterra, ove il Cfittaneo ^ 
soggiornò e la mise alla provaprésenti ì ìSledici che 
coh sorpVtlà ne dovettero cOTtatare l*azione létan-

:,,. -^^ ^ — _ _ — taneà ebenelìca. , ' « ^ 
/ Q.uestp toglie all'istante il dolore della Gotta e delle vere Nevralgie, risolve in poche 
ore il parrossismo Gottoso, promove copioso sudore e ridona movimenti'deìle parti aflette, 

esso supera m azione.tiitti i mmedv-Antigottosi. Come ne Mifo f#(fèH do*ir™fftì 
legaUz^^li riportati daV vari G^pì̂ ^ l̂i Esteri e Nazionali, e i Gertific î|t-i rilasciati dagli 
ammalati, nonché dai medici presenti alle cure. ; »/ ^ 

Dra Mediante Rogito 30 dicembre 1874— La Ditta tfÈLLINO VALERI DI VICENZA 
ne acquistò l'esclusiva proprietà, e preparazione come scorgesi dal libretto che involge 
la. liottigUa. ; .:; :;.„,, ; •, .', • , :.'^^^, ;•; ^^^,^. "^-" 

Ww^'sw.^ d e l l e P4»itàlglle ^^ruaacKI lj&r& .t^S..*»^ 
- ^ • ; _ ^ ^ : , • ; ; • « " - ! . . - - • • - • „• . : ' M ^ ^ e - y»' '•' ' é i ^ . 

Dir igere le domande con vaglia postalo al Òhimico F a r m a c i s t a V A c E l U 
Ai Signor i Fa rmac i s t i si farà godere un'ftfrÈe sconto. ; 

VICENZA. 

. ' ; 
^ ^ ^ . I M l l 111. M ^ l . » » • .1 I H M • • • • - ' i ^ ^ ^ ^ ^ ^ M ^ ^ M B • • M • •• • - - • -
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della Bitta I r.' dt«irescia 
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1. All'atto della sottoscrizione si pagheranno lire,, tre (Iv. S ) per ogni €sir*nM«, 
lire venticinque ( t i . :S5]) per ogni Axìos ie da lire cento, ed iVsa^^ alla consegna;*'̂  

2. Se per infortunio, o per altre cause;-^npi:i arrivasse la merce, ai Sottoscrittori 'sarà 
_ restituito per "m^tf/*oill:jpi'p ^acconto sborsato. ^ . / . ' . 

3. Le sottoscrizioni si r icevono in Bresc ia presso la Di t t a , e suoi Incar ica t i . 
Brescia, 15 giugno 1876 

.,(1279) , V . W g E T U p F B <j_,.C.i 
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ISSO il magazzino medìc ìnau Coràel ìo y i ^ ^ e s c o v a d o . 
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Un IwdfividBtt©, età 40 anni, IfCfVo ed ìntraprendentéf'f'esidera acquistar^ od asso­
ciarsi in un avviAt$0égozioj FqM>rì*^^j:M«?ii/«Utira, ecc., eccellenti referenze. lOfiert^,^ 
ed'^ìnfoiimazioni, dirigersi al sig. G. M. Morct ì la fu Carlo in Genova {Affrancare}. "'" 

! r i - i^-s.l 

•auB—>vi 

• ••(^.S^fl^.* -• 

I-I , Tessere gli elogi di un acqua cjie riscosse le l o d i dell'Esposizione TMèntina, e che 
C\ fu r wiii^'m ^Se5S» "Valle ^ t l^^j® che^5yeahe giudicato degna dì «SBssii'cyole M e n » 
i.'-ir.|«i.iis« è opera inutile, daèfehW r i a t t i e 1'esfterienza quotidìaim^^ reso P uso ge^ 
'^ i'ftìvaW™- NblÌA cfórpsij .neU'ctntìwifl, neir,o,nyooiE«)m^ nell' IstcriHnw^ neL nervosismo. 

IFOHiTTE 
' • • - I 

FERRUGINOSA 

V 

iitrrJti fibra 0 di afiilffi%ere^ip6uii al loro sangue. 
• fHrig'ere le domafrfé fiH* Impresa della Fonte PILLADE ROSSI Brewei® wia^Ctsi'-

sne*4iv\ . tatjslS e si può aveì't> dai signori Farmacisti in ogni Città e Bort;ata del 

stomaco ed ha il vant 
La, cura ftMungat ^a, cura gmUmgata d'acqua «U r e j i j 

cuore, nervose, glunduliir?, emorroidali, ut( 
"Si hanno dalla Dirfì'zione della Fonte 

i**.i;nr. A Padovii da Corneiio uUAngelo. 
• - - , ! \ - " ^ • 

• • * . 

antaggio di essere, gradita al gusto ed inalterabile. _ , 
ngata d'accjmi di "i^ejfj è rimedio sovrano per le affezione dì stomaco, 

uteWè e dellH^vescica. 
in Bresciane dai Farmacisti di ogni'citià. 

ik-k. In alcune farmacìe si^ènta venderò per Pe^o' un'acqua contrassegnata 
colle parole Valle di Pejo (clie non esiste)^. Por non restare ingannati esigere la capsula 
inverniciata in giallo con impressovi MmUem F o e t c l'^ejo r - ililigllf'***" ^ ,, 

ISciio-^SÉi». wli icis^s^fic iaa ra«lov»4:i3r^ss«« «'y- CIMEGOT Vm 
Fahwne N, i ^ i A.. _ , : „ ^'ÙL'IL 
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